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Lo diciamo colla soìita nostra 
zzai 

Noi siamo ben sp ian t i di ve­
dere la leggerezza coff%Ui ta^ | | 
parte dgUa stampa italiana tratta 
l 'a t tuai^^e politica. 

Sorvoliamo sugli errori che ne 
dinotano la'Wassa ignoranza geo-r 
grafica e storica ; sorvoliamo del 
pa^M^U' ignoranza piìi^^rassa sullo 

j statQ^ierno €*1[talia. • " ' .^pM»: 
Mediterraneo e Mar Eosso sono 

spesso tutt'unò ; Assab è alle por­
te diJiartbum; Suaicim confon-

1 desi con Tadiura. Le nostre navi 
I in costruzione sì pongont^^^ra le 

altre di dui possiamo disporre;.le 
fortificazioni esisiienti ai^tempi dei 
Borboni§,deU'Austria sono leattuali; 

ile colonie a sistema delle nostre 
jdi Buenos Ayres si confondono coi 

tentativi di colonizzazione fatti 
dalla Francia nel T ^ t o ^ ^ furia 

JfJi^annoni; trfae d i r e ; p S ^ S con| 
iftisione si tìstvdel CongQ còlla 

dere come siano dimonticata,,..Ie 
terribili giorpate dWirepidaziopé 
che precorsero allo campagne del 
1859 e del 4866, .^mm/-

Quando troviamo certe esultatìz 
pegli errori o per le incertezze del 

1 gu-
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governo ci qi^^^ndiarao se,si possa 
davvero «narefPgterni'degU in­
vocati ardimenti,,s.ebe^-ci tokano 
dairattuaie m # i m ò . 

'Soila politica coloniale 
rata dicemmo già il nostro-parere ; 
noi pensiamo; (Juanto ci sarebbe^ 
per noi ad operare W casa nostra 

• > 

ma vedemmo il pericolo di venire 
chiusi e: soffacatr^/ fare la mor^^ 
del grillo, come iSfèndicatl mori­
rono a Beilul :e fra i Dankali i 
nostri concìttadini;iia sentendo que­
sta necessità di espansione, miram­
mo innanzi tutto alia politica con-
tinentale: e volemmo vedervi una 
aìleànza precisa GÒffTaghilterraj 
quale noi sempre patrocinammo 
siccome quella cSl^sola può darci 
influenza e readerci sicuri in cai 
nostra. ^ 

alla stam.p|i^della E'rancìa" repub­
blicana ed in essa specchiateòcii 
La'Francia ha i suoi partiti; ma 
trovasi \sincorcle nel spstenere al-
4' èstoo là aienità dei] 
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^ Pure mostrammo ver^y,gji^,at-
lUali;Xéggitorì,l^nostra--sfiducia, 

va Guinei^^del ì£^o;v3^anes col̂ ,̂ ̂  è per questa che; peritanti ab-
iamo^la nuova fase in cui ibi; Nata«^9,.4ie!^om0^i 

gìorno'^dere ? : 
Dî î tM .ccfS soltanto vogliamo 

[joggi invece CMséuparci e che è ben 
Ipiìi grave,^jeè possibile, di quanto 
Isopra scrivemmo; intendiamo dire 

della leggerezza vergognosa con cui 
si p^sa ai più strampalati e più 
oppòsti giudizi senza ordine, senza 

I chiaroveggenza, senza una norma 
qualsiasi^ci farebbero senso se non 
ci facessero ribrezzWW'noaU^sou-
sassimo có1j|t4gnoranza fenome­
nale di cui danno continue testi-

lipasioni pur non seppero né volili 
à l t r^o l te sfruttare ; ci sembrano 
d'aggiunjfelìl^'ti, còmevsemp^H 
scorati ; ci pare quasi che abbia 
addosso;parte di quella ignoranza 
che trovammo n 

1 

a stam­
pa sia nei riguardi geografici ĉ̂  

la conoscenza delle forze di cui n 
•<'^^fr^ 

aziono -^ 
la Francia'llìsappì'overà le incer­
tezze efi^agriflzi pel Tonkino, ma 
non vi lascierà , compromettere il 
decoro nazionale ;'la Francia vorrà,. 
altri U9mini,.,g^g|^eno liberalip 
alla somma dmla pubblica cosa, 
ma in coloro che adesso la reg­
gono noa mirerà mai à 
gli tiotnmr senza volere pur consi­
derare che cosa tengono in ma][iò ; 
la'Fràhcirt^ìSefà a danno degli 
stranieri e a. ^vantaggio' proprio 
storia i g e ^ r ^ a , ma noryp^^lr 
serà,a bella posta né p^r ire par­
tigiane^ uè .per c?:a?sa ignoranza si 
renderai, ludibrio presso le altre 
nazioni. • ̂  

^ t a stampa, amantissima delta 
reaKÌoóej imprèca^etìi^^ ©.giuole 
tutto trovare a ndìre1pl!idò trat-
taa|Ĵ 4*2̂ 9̂L ^^Francî  che da tanti 
ahni«Gon tanto';senribreggesi a 
repubpuca; myece è di là che c| 
vengono a bt|oni esempi,, per quan­
to affilie oggi "nella stessa Francia 

llurbino la;,sm*en|ta della repub-

d; sistemi monarchici e che della re^ 
pubblica nulla accettarono tranne 
il nome. Certa stampa che affetta 

-i' liberaUsm^din:yDstKa invece alla 
sua vbTta m non'^ol^e oh^^quei 
liberahsmo che giorn^ a scalzare 
la situazione d'oggi facendo baie-
nare uri guadagno pel domani, ri-̂  

» 

Messina, 23. — VAncona qui gitta­
ta ristarti stamane per Portff̂ Saìd. 

' i t jpv'oélain» d i Calmi 
Ecco il testo del proclama diretto 

dar contr* ammiraglio èaimi agli abi­
tanti di Massaua: 

« Il Governo ìtaHìho, amico dell'In-
hilterra, della T^Sa^^dell'Egitto a 

1 aoH'Abissinia mi ha ordinato di occu-
L I , 

pare MasBRua. La bandiera italiana 
• • - - 1 1 . . ' " ' ; ' 

sventolerà accanto a quella egiziana. 
I marinai e soldati sbarcati mantQ% 

^|ann#IM*^^ìgor03a disciplina, pagha 
ranno puntualmente eli acquisti che 
faranno è rispetteranno scrupololP 
mente i c^ |u ra ì e la reUgiona vostra. 
' « Io non jntralcierò i vostrLtraffìcì, 

anzi cercherò di facilitarn 

«Vi rassicurò i3uUe benevoli inten­
zióni dell' Italia : trattateci da amici 
qaàli siamo ; continuate, jd^^ accudire 
alle vostre usuali faccende è sarete 
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contenti. : <C(xim%.Ti 

re la discussionode! progetti dei/detti 
lavori por diro quanto aa(?6bb8ai vó 
luto diro svolendo le ìnterpaUàtiflj 
egli non seguirà gli oratori né si pra-
stat&noiì'inteiféi^e dei paese, a^gpon^ 
dere, s i c u r o c h e la Camera gliéiie mo­
verebbe poi^giusto rimprovero. 

Osservando il presidente che è già 
fissata la éeduta di martedì e venerdì 
por la d i rafa ione agraria, e gi^9jed 
per la legga sui m a è ^ e l e r a ^ t S i j 
iVicorera modiGca la aua ^^qposta 
nel senso che. il progetto su^ 'Wkb si 
discuta mercoledì dopo quello sui ^^lè-

- ' 
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com 
• • . S i i 

^ • Borgm p ropone^prd i r ie del ,gior 
no puro e s e m ^ . ^ . : 

La proposta di N i c o t e r à ^ r a s p i n t i 
Riprondesi la discussione della lèg­

ga ferroviaria e si àf f rovSff vari ar-
tìcoU. 

Levasi la seduta alle oro 7. 
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P i dispone; 
Nati ieri poi. dovremmo trovatcì 

nei bollore delreatusiasmofiftvece 
l i". 

••J'fe-ITS''"'-'-' 

• - / j j ^ - n ^ v^ monianze. 
Questa ìgKSnza lì pone fra i 

nati dì ierij/anche 0̂ sono adulti; 
{questa ignoranza ci fa ricordare 
j u a n t o noi aiti?e voK scrivemmo 

contro lo scetticismo della.^||tuale 
generazione j'I^èsta ignoranza ci 
la comprendere tante e tante al­
tre cos^^pià tristi i 

Quando il Dirìito preludeva al 
nuovo anno dicendolo F anno dei 

'grandi ardimiyrtt h, p^^ : e%tcava 
per questo l'epoca èloriosa di Và-
rese;,;-Sanmartino, e: Marsala,, d^^ 

Wéro che non doveva perisEijre alla 
{occupazione soltanto di Beilul e di 

Masgahua, per quanto nel decorso 
anno a Massahua dessimo quella 

za' straordinaria*SS le 
neghiamo oggi che trovasi nelle 

fiìostre mani*' ••••'•••• 
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Quando v ^ ^ p o ' giornali seri 
trovare ih disaccordo Mancini col 

- j i ^ 

Fitz Maurice perchè questi negò 
Rlî ACCordi fra Italia .ed Inghilter-
ra, davvero che ci fa senso _q^§ 
Bon si comprenda la riservatezza 

.che ai diplomatici ò imposta. ^ 
' ' Quando assistiamo alla altalena 
di notizie ' contradditorie e irrider­
vi, j | c o che ci fa ribrezzo il ve-

paurosi muoviamo i passi i^^poni 
sappiamo dove si vada e che cosa 

^ i voglia. Ecco ciò che ci avviliscfl 
ecco ciò che ciacguorà,; ecco ciò 
che ci rende incerti. Siamo mezzi 
asfissiati 1 coloro che^ci governano 
cooperano a" questa" lituazione do-
lorosa ; coloro che dovrebbero- il-
luminare là pubblica opinione, o 
per malevolenza o per ignoranza 

%bn fanno alla loro volta che mag­
giore il buio ! 

Se la questione'^T'corjQplessa e 
crediamo lo sia ; 

I • - - . • • • • • • . . ' • 

se poco esperti si mostrano 
reggitori e temiamo lo siano ; 

se r incertezza è spaventosa e 
tutto né dinota la continuità ; 
• abbiamo ragione a insìstere per­

chè la stampa vigili: ma non az-
zardi alla impensata giudìzi CTto 
per scrivere, poiché sé la pubblica 
opinione non j;ie,jverrà troppo fuor­
viata, visto che il buon senso degli 
Italiani finisce sempre col preva^ 
lerèj ne avrèrho sempre il danno 
che all'estero una ben triste opì-

s:̂ |ione si faranno di noi, cosicché 
finiremo .coir andarne colla testa 
rotta. 

• 1 

Nc^guardiamo alla stampa ger­
manica tenuta in freno dai can­
celliere erro; guardiamo invece 

cosjgalla assenza dei 
•Tepoca affarìstica in cui vegetìaW. 
L'una e l'altra di queste stampe 

%. 

^Tmiv • 

ihon sa poi tenere il dovuto fi-
erbe, avventa giudizìj; sjprplo^uia, 

chiacchera, e, ciò pMt̂ è pih gravò, 
rmostra,̂  come sopra dicemmo, la 
massima igrioranza di storia come 
di geografìa, delle condizioni del­
l'estero come delle interne. 

Non è venuto iii^omento di r i p 
fonhàrci? di far sentire quali w 
deal! ci agitino pel bene della pà­
tria 9 di mostrjìre che sappiffflo 
che cosa e perchè |} scrive ? — In 
caso diverso,non e tempo ehe ciò 
la nazióne comprenda essa e che non 

plascì com prò mettere^.grò pria di­
gnità da chi. par|ij4jì,suo nome e 
può riuscirle ben fatale se mira 
soltanto al guada§^ ,6*èMomina-
ta dalla i insipienza ? — Pensiamo-
ci noi in questa nuova fase dì vita 
m cui siamo enti'ati ; maci pensif 
coi inighori di noi la .nazione che 
potrebbe averne d a n ^ e vergo-? 
gna, come potrebbe é'"dovrebbe 
averne invece forza e .sviliip|b dì 
dignità affinchè ai propri-destini 
una buona volta J a stampa ri­
sponda. 
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fornata & 
%\àmt3. BimcheH 

' ' ' - ._, 

sione dell'eiezione dì PanzacMi nel 
collegio dLBoaardi 

Attaunziasì un* interrogazione di,jQi^ 
Sanlowo|Vif^h* ocóùpaìiotié idi Mas­
saua!, 

Mancini àÌQ^ che dopo (p l i i io da 
giorni dichiarò intorno allò sco-

pò dell' occupazione nel Mar Eosso, 
suU' invio di una ben limitata guar­
nigione, sugli ottimi r a p ^ ^ coli* In­
ghilterra, è; suUa^^^romessa di ^sotto­
porre alta Camera i documenti appe­
na, la situazione politica sa rà cttibia'-^ 
tftj^on crede opportuno di nspotide-^ 
re per ora, alle interrogaziani di Dì 
Santonofrio e Brunialtì e alt' Inter-
pellanza di Oamporeale. I l Governo 

b I I • -

sante ed accolta tut ta la responsabi­
lità della, ;sua condotta. ^ 

Campore«jfi mantiene la sua ìnter-
f^Uan^a perchè in altro Parlamento 

si fecero dichiarazioni che sembrano 
contradditorie con quelle di Mancini; 
L'oratore opina che il ministro debba 
sentire la necessità dì dare delle de-
.lucidazioni. immmr-
, Santonofrio mantiene per le ' mede-
Sima ragioni la sua interrogazione. 

BrimiaUi egualmente affinchè il 
Governo dissipi .J i iapparenti cottìl 
d l l l l P e dica se prima di accinfàUi 
alla grave impresa, consultasse uomi­
ni autorevoli della Camera. 

Mancini nega che esìsta contraddi» 
zìone nelle parole pronunziate in al­
tro Parlaa:iantp, perchà anch' egli e-
scluse qualunque trat tato o conve^' 
| Jone: ,a iJ#If lgMtó»a ' • 
^t!amporéale parla per un fatto per­

sonale. 
La Camera approva la proposta di 

Mancini dì rimandare ad altro tempo 
le iiitorrogaìsìoni e l e interpellanze. 

Nìcotera propone che il disegno di 
legge per i lavori da eseguisi neììà 
byja di Assai) si discuta nella sedu-
da antimeridiana di mercolodì. 

Mancini, ne lascia giudice la Carne-
ra, ma dichiara che volendosi cogUe-

flTosti^a corHspondenzaJ 

23 febbraio. 
f sala dMlTBbrsa era assai affoU 

lata. II pubblico ascoltò eoa grande 
intéressa il vivace cptóreaaiare. 

Egli narrò t i | | | | Ve sue 
di viaggio, le stié peregrina||pM4Sfl 
P:Abissinla,^^^^^pv a vìV 

glv ér^^iccorrenti 0̂^ tt 

scien^^ ha Uh soccórso peî . la svoa 
%ura, e commòsse cólU episodio della 

êsumazione della salma del Oh 
rini, ottenuta aópo aver vinto oatà-
ĵ̂ coli d'ogni sorta. 

Ebbe frase vibrata ed efficace,-^ 
spesso quinci trasse alla più alta com ,̂ 
mòdone. 

ifìegò !à sua nuova spedisiono, e 
presentò il suo negro Wo'ida Marlam, 
decantandone la fedeltà e l'amore. 

il, Franzo! a un banchetto all*AlbeJt*go 
Italia. Q'erano Giosuè Carducci, là stu-
dliftlsa'signorina Gattani,molti pro­
fessori dell'Università. 

Giunto al momento dei discorsìf«#i? 
dei brindisi, l'avv. Beant i s ^ ^ 
bere alla scienza, alla forza, alla bel' 

; : * 
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lezza: al Carducci, al Franzoi, alla ' 
Oattani. 

Il negro dei GaUas ,Woldà i f Ì^ Ìam 
si alzò e disse in lingua oromona:—• 
Ho m a n g i i ^ ^ ^ ^ ^ p r e con degli uo­
mini ; è la prima volta che 
con una d o n n ^ P ^ u o i amici sono i 
mìei amiqi^^Jì ringrazio : dell' ospita­
lità che mi date. Io non posso dirvi 
più altro. 

Parlò poscia Giosuè Ga i rdue^ he 
vendo al Piemonte, e alla nobile 
èsploratriee del Franzo!. 

.' -̂

.- --vT^^'fl'iVi 

Aurelio SafQ, giunto à l I a ^ ^ | ; ^ W ^ 
banchet to, pronunziò ••̂ ^̂ «̂ »̂ ' "•• 

• > ---; -

ePnobilii 
paróle sui doveri della generazioner^i*iv 
che sorge; Ausonio Liberi portò pure 
una nota calda di evviva; dopo di che 

r 

la cordiale radunanza si sciolse, la- ,.:. 
sciando in tutti la migliore impras-
RÌoùe. 

. T 
" - I W - . n - x r^ — I . 

l ' I . 

tv: 
i * ' ! .h : 

1* tu* ^^b 

y 

Movimento prefetti 
Il prossimo movimento nel per­

sonale dei prefetti sarebbe questo; 
Bresciainorra andrebbe da Lucca a, 

J ; 
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• 

Mi 
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lOv^ieci (!i|>itafìi di fregata, un | | 
diciWtótani di corvétta, dtiè* 

p l ^ vascello. •• „•• •-,W^ " _ _ 
Ire nuovi contraoiiragiì sòldi 

Carpi, Mahtese e Martinez, 
Sono prj^pime altre 16 promo­

zioni di tenenti di vascello» 

^àlfclblì'lsa^l^me.—' La frane» 
"™'tica tìerft di Si^fgorìo àWà lu 
,̂ «08t'̂ n̂n'o rtei S'arili 9, lÓel^'nstrj 
Bo^^fsimo. Sarà, corno ̂ L ^ W i 
l^rtàntissima ^^^g>ncorSo^ pet ì\ 
ntìBérò e la q S ^ ^ | l i affari che 

Vlj '-•>, ' -s: 
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ì^ghilterra e Irlanda 
BQCOtì0^il Moring Pose, i t ^ o -
tnp inglese avrebbe ricevuto daì-
"""da delle notizie gravi ; sopra 

%?tó punti deìFisolà titfepoviìiien-
to sedizioso sareltbé inìmìnente. 
llvgovèVno avrMbé qtiìiidì dispo­
sto che in nessun caso le tftì^p 
di guarnigione neirirlandWebba-
tìo essere distratta per essere in­
viate in Egitto. 

Entrata 
Spese 

di cui là met̂ ' 
guata agli os 

X 

. I 

ÌMVI.. Saint-James Gazeite ass i -
cura che Bismark da qualche tem­

ei ha delle vedute nel Earocco e 
a risaltare iì|^,^ppogglo alle .sue, 

le ,relazio,nk0>uimerc^aU e milita­
ri à lM infime che Si sono stabi­
lite recentemente tra la Germania 

. e ilfMarocco. 

Cose di Spagna 
• ! M rÀ. 

• ' . 

Si ha m Madrid che il governo, 
M W ^ èbttopbrre per abuso 'W 
' v è s i W di Valencia al Consiglio di­

stato, in legtftt tìlà: ti(|tà' pàsto^ 
, rale offensiva per Vi ta l i^ Uguale 

pro¥ve^,ent:oA»^adottatQ: cpntl^"-
gii altri v̂ escovl che seguir ano l'e­
sempio di quello di Valenza. 

lui. •...nt^tC 

^ J * t J : f 
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KEadl% j ^ o l e s l n o i Ku poatav la P 
!|ideì javorj di muratura per là 

eóstsruzipae dello Case operaie che de-

\^i.i:v... • ' W Ì » - \ - t -Art .-.rf-''^ • ^ ! ' I ' ^ " J * A - " • Ì M ' . - - • . -

roQza Franzo! 
L. 388 ™ 
> 92 50 

Introito n e t t o ^ 295 50 
in L. 147^75 fsx conss 

marini 
©§ì©ttciBiaKa. ;— La Oongrega-

2ioa«* di car i^ ci ̂ ^regà .di' Éttastajà 
pubblicamentHl pròpria riconoscèn­
za verso il nobi sig. co. Giròtamó Bòi-
fìrtoidù per la offerta di L. 200 da 
lui fatta per onoraréMil^(3tnprìa del 
povero suo Mario in dUesti 
pitò ail^C^.^**' ^9^ parenti e degli a-
mici. ., 

•VSvm S'itwatHsa X \ —- Così fatava 
_ lo stamane di fianco alla porta 

I - • 1 ' • ' ' ' ! ' ' - , ' ' ' 

doUa Università dove doveva collo-
carsi la lapide commemorante i'8 fab-
bra^o e che, per eoni4|B9e«d6nza verso 
l'Austria, non fu cbUocata; Ugìaiio^ 
il nero vi facevano il più appropriato 
dei contorni. Naturalmente scritta.e 
colon furono ricoperti, con altra tinta 
con tutta soUecitudinéMncora sta-
mane. 

. : - - • - t'/- . • • . • : ' • 

'•" 'tlàwaSti Élà l l^s i l . -^. In.' ordine, 
a! disposto dal Eogolamento su! ser-
VÌ2I0 jppioo, furono irjVuati tutti co-
loro clî e uUendqno asspggsttare alla 
vi^ff^d aU>ppr<^yflî i(? ,̂ della, Com-
missione. Ippica Provmciale,, «ttfl 0 
fitì cavalli-Stalloni, a prlfèntare, j ^ , 
relative ìstanKej al Municipio, non più 
tardi del 10, Marao p. v. ^ ^ v 

Anche i cavaU^s ta l^L approvati 
od autorizzati neirannp decoreo, do-
y^0ò':iiQnìr&] rìfiresi^iifetFalla Com­
missióne, aUagaudo^KiiiaitìEa d' am-
.mìssfine alla visita^U attestati Ì Ì 

|anzata •at.municìWtWft»P^^ 

oggi dobbiamo rìtornar©4ii argoniil 
^ Quel póazo^f uh véro putrìdtóe, 
polche vi ̂ .SettanjOfiPtro di tutto ; 
^tìèl pbazó wwpuró assai pericoloso 

i rSftoi vi giocjafeS^^^^ 
sempre j a^ |U Bcoftci e if|flcol| po­
trebbe porre riparo Una tómpa, co-
me ripetutamente venne ncniesta da 
quegli abitanU. 

lì municipio invece,non ne ha fatto 
niente e nièiita pen^a a fare, eicchà 
quello sconcio rimarie; non sì potreb­
be una btiona volta pensare a qHfétìa 
cosa^ ò ^ a t t è n d i a condu t t ^ del­
l'acqua attraversò il famoaìssìmo àque-
doUo 6 che tutti i proprietari dì caso 
si siano decisi ad approfittarne? 

Correrà del tempo parecchio I 

if^/ '- > 

mi 
'k 

% 

He, aveva scrutò sulla bottìglia: Ve 
/ Un gìorg(j trova il su^ aarvi-

|-".colla b o t i ^ ^ É - l l e labbra-;;;;-., 

non vedi che tu bevi del velehdx 
l | | f t so, signor Barohéj ma lo 

non potevo resistere all ' idea dì dover 
a Vostra Sigiioria. 

0 
d,21 Febbraio 

i iviaachi N. i • Femnaine 
Slaéf l i K l o n i P * Rampazzo Anto 

nio fu Vincenzo, negoaiaute, vedovo,, 
con Gillo Domenica, di Girolamo, ca-
calinga, nubile, di|;^|idova. 

ilorfli:;-?^" Zaifì|tÒ8,si' GìuReppe di 
Francesco, d* anni 20 masi 10, c£ilzo-
iaio, celibe —• TrevisftU' co. Giacomo 
fu Ettore, d' anni 70 mesi 40, possi­
dente, coniugato, Entrambi di ,iPa­
dova. • <^^g^ - , 

Moscato Bortolo fu Angelo, d' anni 

p« 

irf^ 

ti:i grandi dèlia città, e si fece prO| 
olam&r signorej^e, fa capo ttftttìò 
della fazione guelfa* 

ìmentoe p ^ K o b i dî ujÉ 
tti c o r a g f ^ i di q}Xéì tempi avéSa 
avuto per meta l*uaiacazione dell 
patria e lo sfratto degli atraniéri im­
peranti, aozichè la miMfede! proprio 
interesse, sarebbe s t a t W l u r , sempre 

mi 

tìnà cosa Ipdavole 
•Ifc lama! 

e degna de -mu.^ 
. ? • • 

h J l 

j -^ 

A j « tf -,•« II ^,,t «À J 5Ì, villico, coniugato, di Novojita Pa-
Andrea2accamdi«utBe^ dovana - i L a . J I « ¥ Sante fu Pa-

fte veniva ieri cpUa propria famigliti da 
Limona, ov'orano andati a visitare una 

, • ^ - - . 1 i t • 

lia4 erano sulla carroz-

sqtiàle, d 'af f lFSS, villico; coniugato, 
di Saonara. 

i ^ 

zellà sette prsonej compresa appuHjto 
una bambingtirlì •(̂ uè missi, qu3 
sbaeliata'^^fià, in una rìsvoìia 1 r car-

zolla sì rovoijciò; coh grande for-
tunl^ librò tutto\ fini cori ùria t'ottura 
al naso-" dì uitt'ragazzo, ^ ' - •" ; :^^; 

M& ben più' sarebbe' aijcàdùtò sé 
Pe|r&gio signor Filippo Penàda, pas­
sando per di là col proprio cavallo, 
accortosene, non fosse scese celere-
mente e non avesse dirizzata la car/> 
reCteiia 0 prestata la .prima curala 
tutti; e, andando egli a casa a piedi, 

wè. ' ' 

,tóÌt@i'Mts&Bss€s a raccomandare a-, 
gli ammalati dì sciatica, reumatismo, 

! gOtta^ e ingrossamenti allo arlicola-
Kionì, l'uSo: del' balsamo del Dottor 
Green, 

NtìUa Gazzetta Medica N. 52 è,det­
to che poche frizioni dì questo fini­
mento operano mìracoti, I concessif .̂ 
oariì BerteUij e 0. ,l?^Ci»aci8,ti in Mi-
laùq - Via Moniort© N: 6, per L. 10 
spediacono franco in tutto *?il̂5 ìtégno 
un, flacon dì balsamo bastante per 
una cura. 2 

•fv^^^iff-

vi^--^ì . ^ ' '• 

non aveèse messo la,,;propria carrosza 
a disposizione delle donne. 

Bolcliè gli va' raso pubblico tn -
butO^ di Iodé̂  Edèritatissima per sdo' 
coraggio,' è per l'ottimo cuòre dìmo-

SISSSSZT. 

JTEAO^RO COHflPHDI. — lìà Com­
pagnia drammMìoa di .Ermete Novelli 
rappresent^^JOa^'oi^a al sole 
O r e 8 . • ' '-'"•• • '."' 

TEATRO GARIBALtii: « - La Com-
!''.- ,...-

' • I 

4 tì 

.'-O^^''! 

e PaHiiL uno dei canoìavori' del ;n?i-
Siro Ferra^^^ è gioyane sempre di vita 
per/i caratteri che la abboUano a che ] 
sono passati anche nella comune caur 
suétudme. Il tipo del marchesa; Co-

madb'r'nìili, roaierà immoVialè- Llilcom ' ^̂  

paai|ìa Romana dì operette e' balli 
dìWta dall'artista Gàotsho Tani rap-
prfeseà ià : Mik^Flok Ore 8. 

- : : Pa4pva ^ febbrc^a 
RendiJt^ltaUwm 5^ p ' OiQ 

- • 

delegante irdfsèp^^nerr^casier^V'^^"^^'*^ 
, che 3Òrgeranft™Sul lato sinistro dWc » ^ '̂-T^»*" *«^^**"— - - *—-

paènia Novelìvìa rappresentò egregia 
itomente. Specmje lode doo»'amo a Gn*̂ -.' 

a t M t e l h che; sòstfeiinei lâ  parte 

^mà: 

C0S9O alla stazione ferroviaria. ; 
Da bea SO giorni sono impiegati una 

cinquantina d'operai tra fabbri e fâ  
Jgnami ed oltre cinquanta poi laVorì 
l^jcnuratur^p,'', 

re di Motta di Livensa, ha assunto 
1* ufjficio di Corrispondente della Ban­
ca Nazionalii^Cosi saranno ammessi 
aUo, sconto Àn tutte le Sedi e Succurr^ 
salidella Banca Nâ zipivalê  glìeifs^lf 
cambiari pagabili .in Mettacela Ban-

' I I " ^ ^ ^ , I 

apopolsre a sua volta rilasciei'à as­
segni-bancari sopra tutte le città ove 
trMàsì uno stabilimento della Banca 

azionale stessa, ... 

tendolOj od altrinìenti nel giorno dL 

ant., nel locale sito in questa Oìttà 
Jiajiei^i:il!d &.\ Civico N. 4933, al 
quale dovranno essere tradotti i ca­
valli da esìiminare, a^ura dei rispet­
tivi proprietari. 

Ac^saa ! Acqaaa 11 — Abbiamo 
S'altro glorilo reclamato p|rchè si ri-

la pompa che fornisce acqua iia 
Via Conciape!!i; un oonsimito grido 
dobbiamo a^hcora emettere a favore 
degli abitanti nel Vicolo 1° dì Coda 
lunga. 

^ ' 

t^i-^l#^%^^Mr.P«^ noi un/ difetto: 
d è,quello di sforzar troppo la voce 

e dì sbraitara 'sovercbiamente. Sì mò-
den un tantino; sarà assa^dtlgùada-
guato per l^efficacla della tfeAa e 
della situazione. Del resto è uW'àHoiré 
molto intelligènte e có^aiehsiòsòV ' 

Staésera; BalVom^m di sole, di Vi-
lotto. Amné. 

margp ier eora soddisfece assaissimp 
a pubblico. , , . . • 

Questa sera FUk e Floì^. 

Ce; ne siamo occupati, tante: volt^i^^Lgran'consumatóre di "^cSpac;. per' i ^ 
tanitàj istanze sappiamo che furono Inerloffano il suo servitore dai bar-

conta 
néc0TtenÌQ. 

fme p ròss imo 
Qmové 
Banco NoiS* 

ancm WazìonaW, 
MoUliare Italiano, 

^ostruzioni timbrate^' 314!' 
: • ,» . optate » 

fianche^ Venete ... ,., » ^75.—^ 
Coiordficto Marno ^ 215.50, 
Tramvia Padovano » 375. 

Nella primavera dal 1883 Luigi Gua-
rise propalava ovunque anche in pvth-
blici ritrovi a Piacenza d'Adige ohe 
1* Impréèà^ Aìbmfa Sonora di Bologna, 
assuritr'ica'doi Uvorì noi'TS82 per fa 
intercrnsione dolU rotta d'Adige ai 
Masi,,aveva in diversi modi frodata 
la R.Ammj^||traaìonB, giungendo cosi 
a carpire indebitaiaente delle somi](l$ 
rilevarti e nQ|î : si acconterita;^|^ii tir; 
lì pVofjalaziompchè anzi denuneiaVa 
le frodi ed al É. Ministèro ed al Pr^i-
curatore del Ea in Este, formulando 
lo suo accuso come ee^uò, e che ciò 
8ì era fatta apparirMna quantità ^i 

ra;scavata e posta in lavbro, t 
che una quantìtà'^Fbuzzoni mólto 
maggiore di quella eh© effettivamente 
sì rese necessaria per la Interclusìono 
dtìta ^otta, che i buzzoni, i quali do­
vevano essere formati di sassi tenuti 
fe^m^cqn l a ^ W ^ l ^ g t ó 
ferro ^ pWlWass ima 'p sÌ*^fkho-
fabbricati contro le preacruionì del 
capitolato dì appalto'a tutto vàhtag-
gio dell'ioapreea, che uni parte della-
soUobanca era staVi^*costruita eón^ 
sabbia invec0.f,ch6rcon buona terraiiaj 
cheiìnalmente essendo Stato ordinalo 
dallVamminsstrazìontì uno^ strataglio 
dell'argine dalla pSrfe del fiuoie per 
una certa larghezza ^ M e rimodìat 
alle corrosiomfeCon aUrettanta nco-
struzìosìa dalla parate dejla campagna^ 
GM^^^^Ìenteiif t è i À g e t t o quòltó' 
fipftcòPll^lWo del reia»* 

per 
e 

v:^;x:!^s:^:^^ss3SBSKSssa 

lÈiarM mértéo MMMn^ 
^^i: W 

-.f 

<• ' 

ili 

«rnsirnss 

- " Sì^Silvio, io credp, io sento ch¥' 
saera, suhlimoj divina cosa la ^ ^ e . 

io eredo in un^^Bio | | p vede è r| 
da, ch'enumera le nostre lagrime e 
da un angelo^^f^.ripqne sulla cor 

^ '-rma che ci atieMe iti c^^lo. M a ' i S -

ri-.lfftPh5S 

^'TI^ ^m- -

•i 

ii; Silvio, ti par possibile che tutte 
è vii'tÙ nascoste ed op^^sse, tutti i 

nobili ignorati saerifìcù torture in-
flìtte daìia^^p^.alvagità de^^stri si-

taso gli uomini doyesse mutarsi; 1Ì 
obbrobrio; se l'immacolata purità del 

Jniio nome dovesse, per una calunnia, 
perdersi nel disonora; se fossi. tra-
dito nelle più care illusioni dell* ani-

ima; io avrei un,,cQì>fortOj U Religio­
ne; avrei una speranza, Iddio; avrei 
un sogno, la vita futura^ 

—. Ah I sì, tu saresti felice nella 
.sventura; proruppe ili conte gettan-
aosi fra le suo braccia per nasconder 
lo lagrime. 

-—Silvio, mìo Silvio, spéra. T:Uft|& 
è instahile quaggiù; Non' dispeì'àHi 
nella disgrazia, non impazzir di gioia 
nell* allegrezza. Non vedi qual volu-
bilità, qual contrapposto neìV umane 
vicenda 1 Mentre moItr̂ ì̂Bl̂ immergon 
nei diletti del mondo ed investono la 

, ' • • • . • • . 

vita d'una folle ebbrezza, altrirj^WV 

Jc 

:=:̂ 2:̂ 2:sasiasm 

m^'-

cteàu Dimmi in q^\x&ì condizione ti 
trovicon la contessa? 

"T lU; quella di nemico/' tnlò'ÀI-* 
tbn^.;/ • / ^ ; - ' . ,. \ \ , . .^ • 

- NemicoI". sempre nemiqo^.an­
che quando.,., e gli sussurrò, sorci--
denào, un non so che cosa all'oroc-

24 FEBBRAIO , 
Mentre in I^lia signWèggiavà 11 ré 

Arrigo VII dMussemburgo che mot-
te provìn^cie aveva sottomesso, in Bre­
scia .entrò nell'anno iSt ì Tebaldo 
Bnisalo con molti, fuorusciti sudG, e 
in Vista idi esaltar la propria fazione,̂  
nel'di 24 febbraio' prese Matteo Mag-'' 
gì cfl^ti dei Ghibellini ì'^sième ad; al-

\'-
™ i _ U ^ ^ t : 3 l 

•mì^^\ 

caio. 

eoi sorriso del più sfacciato cinismo 
ìrnaoiib alla sventura dell'innoeonie 
tradita? Silvio, mi ascolta, Se daU 
r altezza della mia social coadizione 1 

^dovessi CÉider^^lla miseria, fie il ri- [ 
iàpettoeo ossequio colquale mi trat- ' 

nerto gelato di spenta fauciuUa. 
— Ma dove... da chi..^ imparasti 

la vera felicità della vita? 
—• Dal cuore, Siivio, dalla creazio­

ne, da Dìo. Ma lasciamo andare que­
sti ragionamenti, parÙam dì te se il 

Mi crederesti tanto vile ? Io 
macchiar la sàera rn#ioHa dèiila mia 

r - " ' ' ^ u ' ' ' ^ r " " 

povera eSÉflta?;,. òhi... le dovevo ilw 
titoloni contessa e W à i 

-—Dunque?... 
.--̂  Dunque la sera istessa dalle mie 

nozze, le dissi ;:Contessa, fra-noi avvi-
un abisso impossibile a sorpassarsi ; 
stranieri sotto al naèdesimo tetto, vi-> 
vremo come meghò ci aggrada? li­
beri, ciascun per proprio conto, di.| 
far quel, che più ci pare e pìace.Ben'^ 
inteso che V òuor del mio nome vi 
sarà' sacro. ; 

— Bravò 1 ed ella che ti rìspóBè',? 
- . Si gettò ai miei piedi, nai chiese 

fra ìi pianto il perdoiìo,'io le gettai 
un'occhiata di sprezzo, ed uscii dalla 
stanza nuziale. 

— Beno. Ma tu partirai Jasciandola 
solai 

^igwm 

' — No, ella mi seguirà. 
-^,Si, se;i!; principe Guìd?*'vorrS 

idividersi dàlia figliuola. 
- - Guido moriva il di seguente alle 

nostre nozze in un disperato duello. 
L'avversario, che l'ave%fs<;}iiaffeggìa? 
td di pieno glorino in mezzo" al pub-

,,chiamandolo vita assassinò do« 
veva esser certo uno straniero poi­
ché nessuno lo riconobbe. 
'^ — Tanto meglio; ben gli sta.^' 

- r Così la penso anch' io; rispose 
il conta scotcndo il cordone d'uà 
c^Upnello. 

Al servo,,che.chiedevagli ieuoì co-
mandi: 

Là signora ?.,. interrogò. 
Leggo in' salotto. 
Ditele che la desidero. 

\^Jue minuti dopo, Sara, che dalli 
porta semi-apert^^^Mea^tftto udito, 
stava dinanzi al marito. 

~ Signora, dissole questi con fred™ 
da urbanità, fra quindici giorni par» 
tirtìmo per il Biaaile, voi mi segui­
rete. 

— Vi seguirò. Prima però dì par­
tire, col vostro permesso, contè,,,vo' 
passar qualche giorno alla mia villa 

fendendo 4fin)t4)mporaneamerìt9 menò 
plido-liirgme modllimo. 
Il R. Ministero dei Lavori 
"' ' ' • " ""''' • '' ' ' " ^ l l É . 

amministrativi 
| a mezzo 4^Jigaori i^pattorì Eapac 

cìoU, Bompiani e Mt^nara, e4,eS3r diipo 
quàiche leggero ; rilìievo #plVlocale'^'^ 
base: dei dòtìiiuiàntioffakr dall'utócio 
del Genio • Oivììo e della dichiarasiom^ 
dell'ing. capo Martino Cautele, di 
chiararono i n s u 8 s & ; ^ ^ e r t u ^ ^ 
accuse, e solo quanto alla terrà espo­
sero, che nella liquidazione finale ap" 
pariva una cifra dftlà. e. 3i00l[f^irca • 
:maggiofl^dl!la eeTettivaraente adope­
rata, giustificando tà l^eacionsajn 
diversi modi l ^ ^ c ì , avendo però 
quando furono interrogati, dichiarato 

; Ì - , ' I ; Ì - I . „ s i . - . 7 . , _ ' i . - ^ i i i - -

m% 
m^-

'.:^!^m 

I 

Altinari. To'salutar le mie care 
noscenze, vo'raccoglier lo Ije^ nie^ 

;ia di mia fanoiulleza;a. 
Fate come V* aggrada. L à m ' à t e ; 

tenderete^ io ed %»iio hmico verre-' 
mo^a prendervi. Ed ora addio, sento 
li bisogno di rai|M«»i, 

— Ti seguo, l iKio; buona ngte 
contQssà; disse i r visconte lasòiatì-
dola sola. 

SèfB' s'abbandonò sopra ad una 
sedia ̂ ¥in^endo%4a testa con ambe 
le mani. 

— Ahi mìispar d'impazzirei Egli 
mi odia, "mi sprezza ad io P amo, l'a-
^^"" ^^èj sfinzft speranza. La mia 
à una tomba.... credo che sìa una 
morta.." ma»., e che sia poysibiìa 
tanta e si strana somiglianza l' -
'Quel maledetto visconte à qui v0« 
nuto per la mia rovina. Non mi ba­
sta esser golosa d'un' tjstirjta; vdjp? 
esserlo anche d'una viva. E d^una 
viva.... che..i. e perchè nò ?.». non ne 
nacquero altre VòUe di questi casi 

:che ì .morti escono dalla lor toaìba?». 
Dio I che orrore I Ah I non vo' più pen» 
.sarei, finché non ho veduto.... 

{CentmuaJ 

-i. 
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%^M 

'""Ì^M|?!^vatft una, ^od^e,' ed ap»̂ '̂ 

4i&a dall' adciVratà istt'aUotì) 7 " "" 
«seguita prima dal Gìu^fe Istruttore 
arEste. poscia dalla seziona d̂ ĵccû  
m della B. \Oorte di Appello, cui la 

i 5 ^ p » ^ : « v 4 à a ; - ^ # ^ r Ì > t t k a sitii. 
^Ifra d'Adige ai Masi avveniya nel 18 
^fettenabre del 1882 e nel 27 dì dettò, 
fflaoBo si armava dal eiff^PUfety dì 
Padova, dai .coffim. EappacioU ispet-
tortì del Giralo, e^dallVing.-capo Can-
ttìltìj capo dell' ufiiSo del getiiWivilé' 
àév 1*arìiiMillfakione erariale, da 
Albino Bo 
^0 ^fìi!* impresa, il contratto dei la 

! yori per l- iutarclusìone della rotta 
éiedesirjaa, lavori che,^, protraevano 

•Ji''-idy'^ii**^'£.' 

'• - " • ' • , 

- . - - . • - - . • 

-il 

m 
ì"^' 

fl-r [f W: 
M 

né 65 mila e pii dì 

'iirflMfe.1 cosi 40vova essere, se 
abbja^ì riguardo # | i | à o 0tì. 4 | | 
venivamo !^tiUle,mis^%ì6i|f|" ' 
dalla deposizione^^div numerosi pporal 

|n-parte anche dalle ammi|jipQÌ 
i stesBiJooputaii Salvìati, Zerbini 

Iji^ipl 'sé'ripn ìtt '̂̂ Utte 
^•ft^^'^.'^ ^^^ • erano ;,.i|i|nerose. i 

' t ìP certo per ordine del 0randi, 
- ' , - - • ' • 

ideilo XerbJn! si lasfilava- in piedi nella 
settimana secoMa e nelle successiva 
ilcolonnibo di terra, detto' testimo» 

i f " ' . ^ . - . - . . 

fcèm ^pn 

é Gran4i 1̂  
- 1 

nio I iVQ àd*,^dieare la profbn-
Idità dello' IcavÒ p©"̂  de tem^ff l la 

'Bologna^ quale cai^^^.utatura e quindi là quantitidi terra 
scavata, mentre è consuetudisio in 
tale sorta di lavori di abbatterlo^) 
quando ..fatta una misuràEÌone. esso 

^er alcuni mesi, ed in seguito pòìscii^ ^aon-può/servire ulteriorKieute, e dif 

s. 

tìla lì^uìdaaioné finale approntata 
^aUVuffìcio del GÌ Ò. «lì Eovigo, veni-
^a dal :E. MiruBttìro Oiditìatò n pa-

aménto di oltre 1 milione di lire al-
|*jìaipresa Sonora, la quale faceva le 

tropH^1'ieérvej;^fpife|ltci diritti ck© 
voleva accampare. Fra le partite della 
liqùidaziono finale modesima, l'im­
presa ^veniva accreditata dì m. o-
'259360.55jy3r terra scavata nelle pros­
sime Jsoltì Tappa r l a Sgarzi a lire 
24feal m. e. a seconda del capitola­
to, veniva pure accreditata dì m. e. 
Ì4930.73 di measil buKKoni di legna e 
Basso a lire 8 il metro cubo, e su tali 
cifre venne constatata la frode. 
^ ^ p r i m a di tutto a mezzo di tre 
distìnti ingegneri venne eseguita una 
perizia, e siccome non pbtevaW i 
cnterii sulla terra eacavàta dedursì 

a rilievi héll* isola Tappari, perchè 
una pÌQ'i^^^^dige aveva sforraatoMil^ 
cave colraandoltì di sabbia, cosi i si­
gnori", ingegneri frQ8arò"^Mifef||tti- • 
^egni e la planimetria o£fert(™ll-: 
l ^ d c i o Oeatrale del ;Gt. 0» e fatti 
t^kifft^* diligenti rilievi sul luogo 
della rotta, e presi da ultimo anche 
in considérasìoné alcunifi^àppuntj fatti 
dagìì accusati e dai signori ispettori 
giÙdloaI^o||^;^~ via' assolutà'','c|L|lj|lf}tt 
li<luidaaìòfe:.|lnal^^ana^^É?ra 
sjsi e. 6^22,61, e: nei mezàibtóbni 
m . ' c . ' 4è9 rd i - | ) ì ^^^" ueUi ohe effet 
tivàmente sono sWtr '^mi in i ^ w r ^ T W " registri medesimi appare che 

fatti cosi si operava, quando nel! se 
condo periodo le misurazioni in cava 
si facevano soltanto nell* interesse 
dell' impresa cogli operai. Ora avve­
niva cUo nella seconda o successiva 

. . • / . • • ^ ' , - • . • 

settimana si tagliava por circa 20 o 
30 cent, il colonnino lasciato in piedi 
i qtì&ndo alia domenjjipl! facevano 

lo misurazioni dallo stésso, sì cobaìn" 
ciava dalla sommitL per cui veniva 
a calcolarsene una parte, che era 
già stata p|ejAju nota nella settimana 
antecedente, aumentando codi con 
frode la quantità di terra da acore-
^ditarsì all'impresa. 

"^TOoni, commessa dell'Impresal 
d'accordo con molti operai assevlW 
una tjlp circostanza, e dice che egli 
avvertivaJello sconcio, e che era 

|iirre la parte già accredi<" 
tatui^ma cha^n^t t^aìyiat ì , lo.Zar* 
bini" ed-^y^randi >^||feritìraron^^a 
soli nel casotto che serviva da gabi­
netto e non sa in che modo essi fa-
cesserpipropn calcoli. — E bisogna 
dir© che si calcolassero infatti più 
volte alcune quantità di terra, se dai 
registri sélffip^ànali si riso^ja^^a che 
nelle settimane successive si accenna 

pu 

sur arsione 
l ^ i a dsU'tmproéaw metì 

faceW solo ad esuberanza © per liinŝ  
jUeria ; ed i^L»®?^® ^' 

risposto» 
Eseguita . la getierale mìsuraxìond 
at%il risuitatoinefu che la tertó 

scavai era seconàèf^fSuoi calcoli dì 
soii m. e, ii^OOOi^pìrca invece, 
178,000 ̂ t t t i dalle misuraKioni^yi 
ciaU dì cui sopra si tenne; parola, e 
qlrmerìta riflesso la coincidenza détl^^ 
cifre/ mentre appunto la dìiforeaaa da 
lui rilevata eofHsjiéndeffèsso a poco 
con quella ^^iieyaWdallaj|^f»|izta) giu-
diisìale. Il Bonoff% lo Xerbìni che do-

I ' - ^ \ 

vevano prevedere tale risultato, a me-
tà dell* operazione, si ritirarono'pro-
testuudo. ed il Sonora ,di^^j&ò,,e|t^, 
avrebbe sospesi i^sfri» seflon si fa­
ceva intéra rfigione alle! sue pretese, 
e terminata roperRzSone si allontanò 
insieme al Cantoìo recandosi a Badìa, 
e sembra ma^ spinto fino îìft̂ BovigOj 
dove il giorno nudici trovavasì il Oaa-
tele; il fatto è che nel 12 tornò al 
Masi ©'̂ IpleBentè al Zóppellari una 
lettera del suo capo il Ckhtele, il éùi 
Benso finale era quello che si facesse 
intera ragione sulla quantità di terra 
alle pretesici Sonora, e che cioè, si 
accreditassero all'Impresa tutti ì 178 
mila m. e. come apparivano dall^imi-
surazìoni settimanali |!,̂ ,com6 appari 
scono iufàtti daldocomenti deìl/" )Ì? 
qnìdazione finale. E quale la ragione 
di Un tale cambiamento e dì una tale 
acquiescenza per parte doll*ing.Can(| 
tele, la cui missione era quella di de­
purare ìa verità e salvaguardare l'in­
teresse delia , pubblica àmminìatra-
zione? 

— ^ - • l 

M' 

li 

ad una quantità di terra scavata mo\fd 
to maggiore di quelm apparente nella 
prima settimana ed jC^qùéllé del se^ 

^ò periodoi^^lluralmÉ^tói'era^^ 
pò. / g i u s f l ^ ^ J t ì " - t à l e ^ ^ 
- ' ^ - ' - " - • , - -y-^xi\ 

1^ 

• : 

0 quindi che VWar^'rpagà. indeb 
mtìnte iice 169^^78.'Ì?I 'Ver iai^terra- i 
circa lire 3i mila pe^^buzsoaì. 

de sulM''fftantità^délIa tePra,,essa è 
postagiri tanta luce da xltti numerosi 
che l'uno coli'altro si addentaìlano 
da essere autorizzati a chiedere il 
giudizio della pubblica coscienza ;Sul-
l'ing. Martino Cantole, Silvìnò Sai' 
'*fi|tt^iljrt^ idrauUéo,^bini <>ia-
como socio nell' impresa Bònorfe© 
Orandi Giovanni commesso don'̂ x̂m-

! 

mbntfé prima lavorarono in media 
1500 operaiWale numero poscia lo. 
ai vede accresciuto firio à 3600, ma, 
risulta ch^^alì cifre" so^^^alterate 
^comiegiddioo anche, una; perizia cai-
ligrafica,^tìj;cui il rilievo dei peritì^ m^Mi 

i-Sv'^ 

presa medesima, che ne vengono ad­
ditati quali autori. 

È d'uopdMremettere che^Plavori 
ai terra vaino divisi in, due periodi,, 
m unoj dal;p | im|i lro fi­
no al 10^nov0%bré, si; misurava la 
terra nello cave, al sabato nei rap­
porti fra l'impresa e gli,, operai, alla 
domenica in quelli fra'̂ V Impresa e 
la stazione appaltante, e non SÌÌ̂ ^GO* 

rilice una ragion^^llùs||g|J di • qii^^ 
sto donnio lavbrO; avvertendosi fin 
«ora che alla aomonica era anche 

' ' , - • • • 

eoa sentinelle militari severamente 
interdetto agli operai l'accesso nell'i->-̂  
sola, mentre le operazioni avevano 
kogo a mezzo de) SaWiatì per conto 
W a Amministrazione^ col conc|||u 
Q̂\Ìo Zerbini, del G f ^ f t ì diol t an -

soni quale materiale miauvatoré per 
Mate dell'Impresa. Dal 10' novembre 

^ ™ t ' . - - .1 i - - v •^• 
' •• I - ' ^ihiW'''WJ'PtT*''3É 

^^ poi e quando i lavoìi erano giùnti 
al pelo d'acqua, si continuava nel sa­
bato a misurare la terra in cava per 
istabiliré itó^̂ r̂ '̂ i'̂ o degli' operai, maS 
tiai riguardi dell'Amrain'itóaziorfl^sì 
calcolava la terra in rilevato già po­
sta in lavoro, ed in questa seconda 

4aa9 farono aceredituti all' Impresa 
citca 80 mila m; e, di terra, e tale 
pfecisa quantità fa pure riscontrata 
<3ai periti^^^ quali invece rilevarono 

t'4hosui 178 mila m. e. apparenti nelle 
'Misurazioni settimanali del primo pe-

sulla mancanza di molte migliaia dì 
m. e, di terra viene ad esserè^'^a' tali 
fatti appoggiato. 

É ItJgico quindi jEcBnchiudere che 
2ÌQrbinì, Grandi e Salvj^U che quasi 
esclusivamente attendevano a quel 
lavoro debbano tispondèli^lr-Horo 
operato, fìssi negano la frode pur am­
mettendo di aver lasciato in piedi al­
cuni dei colonnini di terra, e di a-

: verno fatto tagliare alle volte qualche 
piccola parte senza darne plausìbile 
giustificazione ; il SalvìtCti poi aggiùn­
ge che sebbene ritenga di' aver *?̂ ì" 
aurato con esattezza pure norrWSava 
tanto pel SOÙÌIBJ inquantochè»llinge-
gaere-capo Cautele aveva dichiarato 
oh-^^yLelle misurasionì non avrebbero 

,servito per determinare il credito del-
l'Impresa, ma che egli a tale scopo 
si riservava a fare una misurazione 

?geherale dalle cave a tempo opportu 
no. In tale asserzione il Salvìati è 
corrisposto dal teste ing.* Zoppellari, 
e diffatttV nel 10 Novembre quando 
coi layòrì erano giunti al pelo d'acqua, 
i l Cautele sì recò neli' isola Tappavi 
per eseguire, come esegui, Ttf-Misura-
zione generale còlla 'assistenza del­
l' ing. ViUanis, del Salvìati, del Bonora 
e dello Zerbini; e qui comincia l'in^ 
tervento diretto dell'accusato ingegno-
re^^Martino Càntele. 

E prima dì tutto sì osserva che egli 
descritto, e dall'autorìtàsije da testi 
come poco delicato in affari di ufj^ìo' 
0 nei suoi contatti cògli appalUitori, 

' i l ' . ^ I 

vorreblia riversare tutta la respousa-
bilìtà di4^aato avvenne sull'ing. Zop̂  
pellari, asserendo ittfihe che non è 
vero aver egli dichiarato dover.la mî  

w 

Anche non tenendo calcolo di qual­
che voce insorta, che egli abbia ri" 
cevuto un rìlavanté̂ WS êgalo dall' im­
presa, fatto di cui per,iecìrcostansBe, 
sotto le (fulli suole compiersi non ò 
facile cosa l'ottenere una prova dî -
retta, il suo contegno in si dejplbre-
voie affare è tale da cementare sopra 
*̂ %W| ^^^P^&iifSGUtissimì ohe, ab-
là agitQ^^n^loK. 
Ed invero non solo egli non è cor­

risposto nelle asserzioni su[ffsopra.iai 
: % a t e / d i r e t t e ' a ; | ^ U e r s r - | | . o p ! 
;.i|!|apppsabilità^ ma ^ ^ r e formalmen­
t e , smentito nella sua insistente ne-
gat iwche u Bonora fosse presente 
alia misurazione generalo e cUa alui 
SI associasse^ nella partenza dai Masi.' 

* A giustificare poi direttamente la 
J j - H I - ' ' • ' " . ' ' ' ' ' . " ' :' 

propria acq'tìiéseenza ad Una cifra còsi 
dìscòrdaiiitie da quella dei suoi rilievi, 
premésso che in ogni modo egli dò-
veva impedire la sospensione dei la-
von niiuacciata e per tre giorni ese­
guita dall' in^presa, perchè era jmm^| 
nente la chiusura della rotta di tei-
gnago (avvenuta però solo nel 22 di­
cembre successivo) egli diehìar4^aUo 
Zoppellari ed in sostanza ripetè in 
giudizio, che.aveva fatto un errore di 
calcolo per circa 20 mila m.-c, che 
si era di^|nticato di misu|^|6 alcune 
cave, e che^ftg^^|i ,era fatto carico 
di cP«,al tr i 15 mila a P # di terra 
che' doveva essere sl¥fa dispersa dagli 
operai nertfasportarla sul luogo del 
lavoro della cava, circostanze ò gra-
|uìtamente asserite o respinte dalle 
òsserig|ipnì peritali. 

Sì aggiùhlje a ciò ohé^neì suoi scar-
liafacci che dim1il^^tÌÌJi«ali s i t lP^ 
verebbero annotati i caicoli da 
fatti nella raisuraziòne generale, sì 
riscontrano degli aumenti ipotetici 
del 1 od 8 per Ojo sul risultato otte­
nuto nei modi succitati daU' Impresa 
6 dal Saiviatì, tentativi che non ap­
prodarono aa non che W^#ggiungero 
una cifra a qiiest' ultimo inferiore di 
circa 34 mila m. e , appunto quella 
accennata dall'inchiesta amministra­
tiva, che alle sue dichiarazioni ebbe 

•ad appoggiarsi; m» •* fatto che in 
tale rapporto maggiormente ^fegia 
e fa dubitare con ragione della sua 
buona fede quello si è: che egli pro­
tende aver eseguito tali còrvezioni 0 
tŝ lj aumenti nell'8% quando si trat-

tòi cioò, di traamettore al R. Mini­
stero la liquidazitne finale, mentre 0 

, al ZoppjUarì e Saìviati :iaaslat 
I ^ i P^à^Vvenne soltanto nel 1383>^|^j^do 
•'- ' (SÌoé«si:già Ì n i ^ i a t ? P « « l t à am 

painistrativajfved auKÌ il Saiviatì oor-
^'^^***'^*'**^ Z o ^ l a r i a g l & g e c h ? 

per ordine del Ùàhtele, d quella epò-
i«ìdìcat^^4@l J§§3 cauoel|^.coilft 

gomB^j^^Jaccmtaai cifre ui quei 
scart^^S'^e pure per ordine del Oaa-

|tel? vl.sévràpp^^il;.,dìwgda.di' una 
'sezione, senza «he se né pòssa éono-
acere ll^motivo, facendovi apporre^una 

idaia remota quella, cioè, dei 1^82. 
*ifDa tutto ciò dcmque è logico con 
eludere che se Saiviatì, Xerbinl 0 
Grandi fraudoientemente eseguendo la 
mìsue^ziònì^Jtetils;© il risultato di 
fare accreditare all'Impresa in. più 
m, 0, 6592^ recando un danno all'E­
rario di oltre 100,000 iiro, il Canteìe 
per:ragioni che riescQfacile comprea* 
dere accettò dolosamente ^un tale ri-
suUato e scientemente òòntro verità 

; lo fece app'arire .sulla li|Ììdazione fì-
rnale a lui per ragione dî ìUfficio a-
spresssmonte addata, ed è in baso a 
tali emergenza e di conformità alla 
Beutfìnza suindicatacho il procuratore 
•generale accusa4|tti e qiiattro del 
ocìmine previsto dagli art. 342:e:Q26, 
per avere nella liquidazione finale dèi 
lavori della rotta d'Adige ai Masi 
à* accordo fatto falsamente apparire la 
terra scavata, in m. e. 65222.01 più del 

^ver,o,e ciò quanto a^Salviati, Zarb^i e 
; Grandi mediante fraudolanta&iaìàùrìL-

ziono della terra medesima, e quanto 
al Gantelé mediante dolosa accettazio-

n - r - ^ ^ 

ns delle misure medésime che ^glì s ^ 
pevà falsa registrandole nei suddetti 
atti di liquidazione, e per avere cosi 
carpì to a danno dell' E r a r i P ^ : ,̂ fa -
vòre .dellMliPésa , una somma di 
1^1^69,578.78. 

I-

Un deàra 
é..eio3 

,#Wè*^I'ricupÌ3'l« 
to .chà^Wllie la Q ^ 
m géùèratì sonò fissata pai 19 Mar, 
I(à î uova c a ^ ^ è|fonvocata p e l i 
•Aprile,. '^^^*'^""^' 

etfthiliti ( crediti a favo^ dlTl arctj^ 
VeèCòVò di l*arìgì,i dei-CTovi ; di * *' 
gerìa^ dèi canonici e dei curatL e 
pressi ovvero dimlnuìtV dalla^^ffiiér 

deputati appovò ii.pragQtto'fe# rifór­
ma della Camera deì̂ ^Magoatì con vèti 
233 contro i57 come bOT" della ém 
Boussione degli &rtied(i|;i)feapìngeii 
le controproposte. 

Imi i^^M^tiia ' - ' 
i . — Venne oudiiicato 

-n.-c. 

.,.,-

i . -

'fioiifirài 

contiene diverse lettore di Garden dal 
luglio fino aldicembre 1884; il gene­
rale lamentftvàsi amaramente deità lea-

zz^inessa a soccorrerlo, L'.ultiaia 

m 

sua lettera dal 1^ dicembré.conBtata w 

•it'-

! ^ i _ ' - ' c i [ i . -

-^^^1;=; 

po'di tutte 

va la mancanza di Viveî i, l* imminaa 
te pericolo. ?IMÌ# 

Cialrp, M . ̂  Ofedéai che la co 
ÌQuna^ffceiibury si t^incierérà^aà A-
Duhamed;|i^vi passerà l p t^g t l** 
marcia conibiriata su Borbbr/i^Rhar-' 
tura farebbesì nell* autunno, Siiseli 
che la spedizione di Suakim ottmpre 
d̂ ĉà oltre 8000 uòmini. — E* proba­
bile che Graham sì accampi a Sinkat. 

€à.ÌP'0.. ZB. ™ Zobahr pascià rifiu­
ta di partire pel Sudan. Dice^^fhé lei 
colonna di BuUer sìa ci|||)ndata quasi 
coraplptaraente ad AVu|Tea. 

f^é'&dr», ^S,,—-ISScra dei LorM 
- - Salisbury annuncia che proporrà; 
giovedì una.mozio,!Refcifend6ato il ga­
binetto resp|pa|ìiiiir dell* ineuccessffl 
della spedìzionf^^el Sudan, e dichia­
rante che l'abbandono dell* intero Su* 

• ^ ÌS i r i : I I I ' j l 
• i J ' . I - • -

remoto a Loja ed Alhama ; una pajl^ 
della montagna vicina ad Alhama cròf̂  
lo sul sobborgo di Baena 

Per passare iitorrente a Temakàn, 
%mÌQ pericoloso ed abbondante di in­
verno quanto sicuro é povero d* estate 
SenjaebiCOstruitQ.uu .vagone aereo'so-
Speso nella sua parte superiore per 

tmezzO dì quattro carrucole scorrevoli 
sopra due funi metallÌGhe|s|ese attra­
verso il corso d*acqué^Ppasseggìerl 
accedono al vagone per^una piatta 
forma; !ed, una macctimK a vaporo 
manovra I r fune che conduce il vei­
colo. ' 

^\ Èia eoiaa «lei liS€S'^^ì..',-^*AncS 
quest'anno nel QUartier di Brury Lane 
a Londra, è ^tata"tWutà la solita ce­
na dei j,ftdr|,;.detta Tì^e thieves mp' ' 

^per, con brindisi, disc^im^musica e 
^coUMntervenlo del gìuSi^^Hir Ford 
.Nortei presidènte dèi banchetto. 

Ma intéhdiamòci bene ; sì tratta dì 
ladri non più in «attività dì servìsf 
zio» — ma gente che vuol riabili­
tarsi e c ì ^ con questo banchetto, in­
tènde richiamar rattenziorié su un'ope-

%#^eritorìa, quella della redenzione 
morale dei condannati, usciti di prì-' 
gione. 
- Vu vle£iito.s3.'^9?a^s&^l<::—'.Nel 
vicino paese J i P a n c o , della^^^gente 
masehei'atasequestro un ragazzo ^«in­
di canne, a nóme Màntese. Si chiedo­
no 5000 lire per il suo riscatto. La 
famiglia ^non sa dove trovare tal 
somma. 

^a- ìSS. —! Nuovi docameà-
li suiV Egi,tS|éqntengono un dìspacoìo 
di Woiseley àffnurî iaKito che ep*spe-

'̂ ,un parente al Mahdi t̂ er :ftl|i|tar© 
laT pace, il Mahdi sarebbe nominato 
sultano del ICoràofan. \ , , * ^ 
•4kirr''MuBurus ambasciatore di Turchia. 
è Fehmi -còmunicarèùó a Granvillo 
degli importanti dispacci giunti da 
Costantìnopoìi. — La Morning JEost 

;cred,6, che U gabinetto ava disposWud 
'acoetHl'ai'intor^vento turco. 

: Cala?4», » 3 . -.» l a partenia di H 
^aJ^^^^^P^»^ il.Sudan è agg".ornat^: , 
c|uesta principe insiste per condurre 
ééco 58 persone e 250 carnmeliì.slpc 
che ;Su™||i^ebbe le spese deliaci 
BaìsBione..W'""' 

stato maggiore è partito stamtfnS^per 
Alessandria. " " 

I -

ANTONIO STEFANI^ Gerente respamaMì^ 

=, 

'i 
leiBIE, ÉLEGAlà, PBOFaiO . V ' 

•.-•I 

ì -
1 —• 

premiata alV Esposiùme Nazi&naU 
di Torino issi 

.£ 

9 

il (Agenzia Stefani/ • 
^ffaBig^arS,; SS. — La fregata Lan-

castm' s'^ ancorata qui ierL^ appog­
giando la domanda dete|ap^ssOntan-
te degli Stati Uniti per la liberazione 
di due suoi protetti, carcerati ingiu­
stamente. 

ll'anaagcsa-l, ^^S. - r Fòraud console 
francese/è arrivalo; fu ricevuto^gcon 
grandi onori. 

lie^^Illl^,., .«S^^^^Pggì nella sua 
sedutu la Conferenza porrà termine 
ai suoi lavori. Giovedì o venordi si 
procederà alla firma dell'atto genera­
la dì chiusura della Conferenza. 

IPsàrigl, » 3 . — Camera —Furo­
no respinti alcuni omendaro tìnti sul-
r aumentò dei gt'ani, insistendo il mi­
nistro di ag,|l4òltura che l'aumento 
sia di tre franchi. 

Al)a5ai% « a . — La Cacaera appro­
vò una moz-ione di fiducia a favore di 
TriGupia. I ministri ai astennero dal 

• Quest'acqua preziosa/e ;bals!Ìmf 
supera di gran ; |^ga tuj l^ie acqu<^ 
da toilette, finora conosciute. ^̂ "̂° 

Il delicato éud profumo, la morbi 
dezza che dona alla pelle, il bel; e * 
ìor latteo, che poche goccie pb^son0 
dare una grande : quantità d'acqua 
tutto ciò fa risaltare ì pregi incoata 
Stabili che quest'acqua possiede* 

Dìppiùò utilissima per allontanare 
là caria dei dènti, dand|^4|.^ssi quella 
bianchezza tanto apprezzabiia da'tutt^ 
e.contribuendo assai a conservami tó 
smaltò. 

Adattatissima inòHre, ooi^e , ppfu..n 
mo da fazzoletto non iasciaudò qua­
si'acqua macchia alcuna. '..\̂ ^^ft:' •,.:-. 

Poche goccìe gettate su dl^^TéS'm 
caldo, bastano per profumarae diain-' 
fettare qualunque ambiente^ .̂Ì««̂ 4 ~ 

Quest acqua fu approvata dal Oon* , 
sigilo Sanìtarto, di, Padova ê pramiatĝ '̂ * 
dalla Società d'Incovaggianieuto 
1883. 

.^ezzo d'ogni hottigUa U^e OT4 
Inventoraffi^fBBrVcfinte Jln4oiBt«i' 

SSsalgmi?«>lÌt in Padova Via dell' 
niversità N, ^>.^^,-' 

Btìgqsito HlSSisiab Fdli Dielmi,' via, 
Meravigli, angolo S-Yrncenzo.-^ id^m 
Dal Cena Parrucèhieré, Vecchia Gal­
leria. — Vesa^sslss, Emporio specia­
lità ponte dai Bereteri, — Wt@@iSiiat 
Francesco Fagian Draghi, Pìazaa deU« 
Biada e Manin. -^ Udlm© presse 
Andrea Moìii|^|||, Parrucchiere. -M 
l^oVigo al negòzio Antonio £)al Mi» 
noUi. — idem Sohiesari Giuseppe,Par-

..i-,rucchiere. — iPistiil^^ia Balla B^rutla» 
droghiere WPedrocchi. 3Ì@§. 
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BigiMti- diretti "per T a k ^ a l a i s s a ® , l^al p a r e Issi, C a M e r a , Ar i 
laB*èd altri Porli del Pacìfico, con trasbordo a IS^i^te-vMe® sui Piro 

scafi della Pacific,Slcam NavìgaUon Company^ ^ 

9 
4W 

Vl -O- l ' i l *—1^ •"' 

Ù^IT:'' 

,^Q^I1 vapore E É ' I t a l i a di partenza il 22 MARZO seguirà dal Piata per 
"WAk:ì*AMi%là0 direttamente prendendo nr^jci e passeggieri anche per tutti 
;ll. altri porti del Pacifico cori^^|asbQrdo a Valpàraìso sui vapori della Pacific 
'team Nayigation Company. 
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Il S S Fi51BlSII^JfO partirà direttamente per Milli CBJ; 
sìle) il vapore 
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Per irfibarco dirigersi atVa Seda della Società, ^ia S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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DEPOSITO^ LE IN VERONA 
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Ogni pacchetto delie V « 5 r « r a s 4 g | s l i « Dalla Chiara, è rinchiuso ind^fòmna ÌBtm 
«ione, ed è munito dei timbri e fuma dello stesso. Ogni pastiglia porta improsÉ^ia 80' 
guentojnafc^jSlr,5iM€Ì^^& I t a l i a € l a l « r a ft e, Sariìnno qu4«|ìi da rifiutarsi come 
falstì, ttìtte ffllle pastiglie che si presentassero senza 'a suddetta'^marcàé contrassegni. 
i^^Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cuiiajdello OTossi Wcfvos©, IBi^eìiiì-

• c h i c l i , Folìia«nnial,Ì|^^€iaaB-iss,«a dei funciulli ecc.̂  . •- •• ' • 
• • ItósiLiiss'saclave BÌ'̂ ®SgiìOB?l Fatfraa^aaìIsM BPastlglI© S^ispa Ci&iara . 

imi 10 Î i » - Por rifeoiita larp/Scoiito 
. DfPOSlTORÌ: ,^^!! 

gelo, Bernardi D«rer--S. tìilnardo-r- ^icèSBs^ia Valeri — Ms&i'«ìg5€f<i5a Regazzoni — 
BoÉliiiaMss FHMÌS — ^Ssèiasellc© Yanzi •— J*dsp|» Bruscaini — iS«5lIffliia@ LocPtolU 
-« ^Bpe^lB® Zanoti i^jv."—' I jèmeìiMura Campioni -^ SJ.tìliia© Fabbris, Commes'iati' 
--Vm^mm farmRciirB'ftlia Chiara à Castolvecchio P. .Palio, ed in tutte la altre città 
presso i principali farmatìì̂ kft,̂ î  

Si spediscono óvun^n^j^pon |(3|gto,̂ ,ft̂ ^̂  manderà danaro o vagiìaWPreparatore in 
Verooa. ^ .,:..... • • 3358. 
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in ' C a b a l e , I f ^ i i f f e n ^ t o ' < I S e d a ^ l i a ' tF €ìr«u s ' H I I L Ì ^ 
-.<••'•:• Capitale versato l i . 15, 

5*«Ìl!^Ìmi'. 
1*0 smercio d i v i è t o camento, il più durevole ed economico fra quàritrsi conoscono, df̂  

ouintàlì 4978 neM878 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. """ 
(Mescolato con doppia (J^antìtà di sàbbia offre resistenza uguale a quella dei migliori 
ftnti èsteri per, cui tende i^ieppìù a sostituirli. 
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Premiati alVEspOsi^ions di.UiUnù jS?r - Vitrigi iS-;^ ^ ilcn^à x3So 
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InaìterabUe al geloj^jjuò nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
resa G^ssendò'leWa, ogni muratore è capace•'al^sOTò senza bisogno di ricorrerà 

i f j ??^ - -

La stia presa 
Rd operai speciali , 

Introdoito nella prop̂ orzione di lilO in una malta di calco ordinaria la renda fortemente 
rauitca ed adatta per fondazióne in calcestruzzoi^l^ 

. • .^ppiicasione: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canati,, tubiéresi-
stenti a forti p̂ ê •sion), vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustrjj.^jpifìf pietre ar̂  
tifìciaU decorative, HVéstìme.̂ tr di muri um 1 «^«. 
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Sapone . . . . . MlBailEBITA - A. Hl^one 
Estratti::. ., MAUOKEniTA - A. Ml^onó' 
• Acqua-ToUtta MAK^MEKI'FA - A . Mìgono 
BòbìmMIà. Mkimimmtk - A. Higono 
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e l l a »ttt'sfione d i Caoi^i^ ^ 
PoFiland!'!^ qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . L. 
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zzi per forniture importanti :^yolgersi alla 
erezione della Società m CosmeM^^nfe^^rato 
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VIA S. PEOSPEKO, N. 7, 
[Premiati con inedaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì lillìlano, IBSl 

Vienna IS73 — Filadellia 1876 — Parigi 1878 — Sydn# 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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Il Fersìe^'SSFffiaizEa è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in roòVti Ospedali. Il ®'©riB«5%"?BraBi©Éa non 

lèi deve confondere con molti Fermi messi in commercio da poco tempo e che 
*T4ion sono che imperfette e nocive imitazioni.. llrWssrnetMri^m^^ estingue la 

sete, facilita la digestione, stimola Tappotìto, guarisce le febbri' intermittenti, il 
XùA dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spteen, ma! di maro, nauseo 
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in genere. Esso è Vct*j!SEÌfegO-
EFFETTI GABANTITI DA CEKTmOATI MEDICI 
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PKEFETXUEA APO^àTOLICA DEL BENGAL-CEDRALE 
Bengàl KishnaguryB Maggio iSS3, 

PBEG. SIGNOBI E . L Ù BRANCA, , 
Qualora le SS- LL. mi facessero PagevoleKza di lasciarmi avere il lóro celebre 

!'©s*i[affli Bì.^nT!^sa a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodfci doz-

Artìcoli garantiti del tutto scevri di sostanze nocive e tìarticolartnentc 
rwcorhatiditi con tutta cónfidetiM nUo Signore otegitmi per la loro qualità 
igieniche, per^l ' • - - ' ^ •-•:••' - •• • - - - - - . - - - ' - v - - • •• 
loro.protumo, • • 
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luisitft fincsxa e pel delicato, e tamo"'aggradevole - J - * ̂
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Scatola carhne'mWfssórtycompleto stuldetti .articoUt L. .12 
lti>>".'" 'elegantissima" itt raso . ,.;',. •. ....'^ • •• " -22 
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profumieFe e i cliincaglìera 

ANSEIO GUERRA, 
Padova 
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Distilleria a. Vaporo 
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30 MEOAGUE 30 

Melai, oro Paiii 1818 
eias. oro liiattfl 1881 
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Wlavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

Elixìr Coca . 
Jlmaro di Fèlslna 
Eucalypliis 
Kflonte Titano 
Arancio dì Wlonàc 
LomijardQrum 
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Âlpinista italiano 
Assortimento di Creme ed altri 

Liquiìri fini. 
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' Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito, del BENEDICtlNE dell'Abbazia di'Fècamp.' 3208 

:K®^^B'©seiitsBMta5 Im l'EssI^-^ia l?B®Sa'H'mffiE Àl^l'SMSSil, @„ lÌtiRg|g&5 S S S S 

zine. \i-U\r^-

L*otUmb Wcrasffià ci è mpUo ntile pei ct^lerpsi | . ^ di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta ^alnte^ 

« i ' 'In generale il™©B'BseS SSi'nm®sa ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
• Ianni prodotti da questo clima eccessivamétìWealdo. • "^^^^^ 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pre/.i^js. 
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MUNÌCÌP10^.DI NAPOLI 
iVapoH, 21 Dicemòrtì 1873, 

ÉfC^^'^^^^P^'^ sottoscnUo di avere somministrato neiPOspedale della Conoceria 
^f^lFcFaiséi IBFsasica ai convalescenti di Colera cOn loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gi'fitroenterico dei colerosi,! 
quali.dopo cofi 0era malattia,,sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digoKtivti che si ridesta, onde il progressivo benes-

I Sere che i'ConvEiiescenti ne risentone. 
: /^ Afeî tco Primano FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della tìrma del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPINELLI. 

Yisto la leKulizztìsione dalla firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­
fetto segue vl*t?lia. • • 3586 

v^^Bl̂ EZZI: inBotligUe da litro L, 8 ,5® — Piccole L. 1,5' 
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per i;endite di'-Gdsc, Fondi, Dinari pronti 
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a MxdiiOy Affittanze, Sconti Cambiali. 
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Raccqmanttato per facilitare le Cfe-
scm-:{e s'Fòfifidxiflm dt^iìi, esso prociirai 
al sangue U forza ed"i G l o b u l i r o s a i 
che ne fanno là btifUtì̂ sa; SHO fortifica 
\o Stomaco^ eccita rAjjpetìto, combatte 
l 'Àn^iDiìaj il Linfatismo; abbrevia le 
Cofivatéscm^e, ccc; 

f AEltai. 3a; Ras Srouot , 32, o Farmacia, 
atLASO ! A. MAWS50NI B &. 

L' ••^^••. 
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studio e'Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533., :^ 

Pregati rivolgersi direttamente o 
evitare ritardi nelle cor|ppondenze. 
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q u i n t a ee l ix lone deiropuscolo ; ' 

e e o l i o (etici) si raccoma 

r eaSfa ' salutare, ,e l'uso della pianta ^VM f 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 3835. 

contenente molte relazioni di meravigliosi successi ^Uguarigione constatati medical--
mente ed officialmente nello spazio di 19 mesi. 
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Si spedisce GJ?i4!riS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici ed 
igienici J". l£lreSEilt®effer in Udlsie» "' •' • •• " . 338g 
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